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Al Sindaco di Modena

Al Presidente del Consiglio Comunale
 
All’Assessore competente

INTERROGAZIONE 

OGGETTO: PISTE CICLABILI RICAVATE ALLINTERNO DELLA CORSIA DI MARCIA MOTOVEICOLARE E RISPETTO DELLA NORMATIVA DI RIFERIMENTO (CODICE DELLA STRADA E DECRETO MINISTERIALE N. 557 DEL 30 NOVEMBRE 1999)

Premesso che:
- le biciclette sono considerate dal Codice della Strada (D. Lgs. n. 285/1992 e succ. mod.) come veri e propri veicoli e tale norma, all’art. 1 - primo comma, sancisce che: “La sicurezza delle persone, nella circolazione stradale, rientra tra le finalità primarie di ordine sociale ed economico perseguite dallo Stato”. Strumento principale per garantire le condizioni di sicurezza dei ciclisti, soprattutto negli spostamenti cittadini, sono come noto le piste ciclabili, che altro non sono che percorsi protetti o comunque riservati alle biciclette, dove il traffico motorizzato è escluso;
- in merito alla progettazione delle piste ciclabili, l’art. 4 del Decreto Ministeriale n. 557 del 30 Novembre 1999 riporta i relativi criteri, stabilendo che: “Gli itinerari ciclabili, posti all’interno del centro abitato o di collegamento con i centri abitati limitrofi, possono comprendere le seguenti tipologie riportate in ordine decrescente rispetto alla sicurezza che le stesse offrono per l’utenza ciclistica: a) piste ciclabili in sede propria; b) piste ciclabili su corsia riservata; c) percorsi promiscui pedonali e ciclabili; d) percorsi promiscui ciclabili e veicolari”.
- il successivo art. 6 sempre del Decreto Ministeriale n. 557 del 30 Novembre 1999 (rubricato “Definizioni, tipologia e localizzazione”) meglio identifica le diverse tipologie di piste ciclabili di cui all’art. 4 su citato:
· le “Piste ciclabili in sede propria” sono percorsi che corrono paralleli a strade aperte al traffico veicolare, ma separati da cordoli, marciapiedi o transenne, ringhiere, piolini, in modo da rendere impossibile la commistione con il traffico veicolare;
· le “Piste ciclabili con separazione ottica/logica” sono parti di carreggiata riservate al transito delle biciclette, indicate solo da segnaletica verticale e orizzontale (doppia striscia bianca e gialla, analoga alle corsie preferenziali), senza separazioni fisiche;
· nelle “Piste ciclabili contigue al marciapiede” la pista ciclabile è separata dal flusso pedonale tramite striscia bianca continua e con il facoltativo fondo colorato (generalmente rosso) che innalza la riconoscibilità e riduce il conflitto derivante da utilizzo improprio da parte di pedoni; il grado di separazione dal traffico motorizzato è simile a quelle delle piste ciclabili in sede propria, ma minore rispetto al flusso pedonale, riducendo in tal modo la velocità di scorrimento dei ciclisti;
· i “Percorsi ciclo-pedonali o promiscui”, che fanno confluire su una infrastruttura comune pedoni e ciclisti, mantenendo un buon grado di protezione rispetto al traffico motorizzato, ma tendono a mettere in conflitto pedoni e ciclisti, annullando il vantaggio del percorso riservato soprattutto nei casi in cui ambedue i flussi, pedonale e ciclabile, siano intensi;
- il legislatore, attraverso tale determinazione degli elementi utili per la progettazione delle piste ciclabili, ne ha così definito anche e conseguentemente il grado di sicurezza, che è massimo per le piste ciclabili in sede propria perché queste riducono al minimo i rischi derivanti dalle invasioni da parte di mezzi a motore oltre ad evitare le possibili collisioni: questo tipo di piste ciclabili, separate fisicamente dalle carreggiate ove transitano i veicoli a motore, aumentano altresì la percezione soggettiva della sicurezza da parte dei ciclisti;
considerato che
- la presenza di piste ciclabili (di ogni tipo) è senza dubbio un incentivo all’uso della bicicletta negli spostamenti cittadini di un numero sempre maggiore di persone, riducendo in tal modo congestione ed inquinamento nelle città;
- tale buona prassi non può però andare in contrasto con la sicurezza, elemento principale da tutelare, come correttamente sottolineato dal legislatore nazionale;
- a Modena negli ultimi mesi sono comparse piste ciclabili nuove e non riconducibili alle categorie ex lege previste e su riportate, ovverosia ricavate non a latere ma all’interno della corsia di marcia riservata ai motoveicoli, con compromissione decisiva dello spazio di utilizzo della carreggiata per la marcia dei veicoli a motore medesimi;
ritenuto come
molti cittadini abbiamo rilevato il grado di pericolosità di percorsi così ricavati, 
s’interroga l’Amministrazione comunale per sapere:
- se tali nuove piste ciclabili, ricavate all’interno della corsia di marcia dei motoveicoli, siano state realizzate solamente in via sperimentale/temporanea o verranno adottate in via definitiva; 
- se vi siano altri tratti della viabilità modenese che possano essere in futuro interessate dalla realizzazione di piste ciclabili di tal genere;
- se ritenga il dettato normativo meglio descritto in premessa debitamente rispettato nella progettazione/realizzazione delle piste ciclabili predette e come ne giudichi il grado di sicurezza per i ciclisti utilizzatori. 

Grazie. 
Piergiulio Giacobazzi
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